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foglio cent. 5 în Roma — Un foglio 


Roma, 21 ottobre 
pi 


LA COMMISSIONE DEL METRO 


L'Univers si compiaco assai dell' inci 
to nella Commissione del metro 


Nel suo foglio del 19, riferito le parole 
stesse da noi riprodotto ieri dal Yemps, sog- 
giunge 

Lo informazioni del Temps sono csitte 
quanto In nostre. Noi possiamo inoltre far 
connsenre al Temps che la Commissione 

le del metro, all'unu 


d’astensione dei rappresentanti di V 
mulo 
condotto 


ortinenzo pari all’'imbilità, a 
fre la politica nd nia questione pore- 
to scieutiica, fa universalmente bissi i 
Viso dti ray presntonti della Franci 
nierat m, sì focs ener 
prete del sentimento generale, protestando 
alla sun volta contro l'esorbitante pretensione 
degli italiani di escludere dal voto il P. Secchi; 
po un osservazione conforme del piesi- 
dente della Commissione, l'onorevole signor 
Struve, direttore dell’O»servatorio di 
lurzo, la Commissione tutta intera ha pref 
rito il voto del rappresentinto della Santa 
Side a quello dei ra; preseutenti di Vitterio 
Emanuele. 
1 signori 
Toma. 


È @ Ricci possono andar a | 
Vedeto che scaltrezza i L'Unirers, nolla é 
enuità, si meraviglia che. î rappro- | 
sentanti italiani abbiano introdotta la po- 
lilicà in una quistioho interamente ‘scien- 
tifico. E por poter faro questa parte inno- 
conte, ci dipinge i delegati italiani come 
contrari all'ammessione del P. Secchi nella 
conferenza. è 

È precisamento il contrario. -I delogati 
italiani velevano appunto esclusa la poli- È 
tica dal campo della scienza. C'era il 
P ‘anto meglio: il concorso per- } 
sonale del valente matematico era accolto $ 

n soldisfaziono. Chi dubita che il go- i 

no ilaliano non avrebbe pur inc: 
Îl P. Secchi di rappresentarlo, se non 
avesso proveduto che i legami del suo! 
solilizio gl'impedivano di accettare? | 

Pure ch' ci ci fosso non poteva che far | 
piacere, ma a titolo di scienziato, non È 
come delegato d'un governo. i 

Nella conferenza c'era un voto per ogni È 
Slato: poteva averlo ‘il P. Secchi, quale 
rappresentante della Santa Sede? 

Ognuno cho abbia una dramma di buon 
sonso, rispoude cho no, la Santa Sede non 
essenio un polere politico, ma un potere 
ecclesiastico, non un governo ma un'isti- 
tuzione religiosa. 

Potremmo aggiungere una particolarità, 
od è cho in sulle prime Ja. Commissione 
franceso avrebbe designato il P. Secchi 
qual rappresentanto degli Stati Pontificiy 
appunto come nella conferenza, anteriore 

i del 1870. Ciò dove esser sem 
lrato esorbitante al P. Socchi stesso e s 
è creduto di rimediarci sostituendo Sanla 
Sede a Stati Pontifii. 

Poteva bastaro al governo italiano? Non 
poteva, ed il ministro degli affari esteri 
non ha fallo che il debito suo, dando 
istruzione al signor Nigra di invitar i due 
«delegati italiani a ritirarsi, dopo aver pro- 
testato contro l'ammissione del P. Secchi, 
qual rappresentania della Santa Sedo, a 
cui si protendesse di attribuir il diritto di 
volo come fosso uno Siato, riconosciuto 
nel diritto pubblico europeo. Con ciò egli 
Na difesi i diritti e tutelata Ja dignità del 
Vita S 

Può cercare conforto l'Unirers, scri- 
vondo che il contegno dei duorappresen- 
tinti italiani fu disappwovato dagli altr 

» non ha mai creduto d'esser obbligato | 


Ì 


ricato È 


dir la verità, e molto meno si poteva | 


pretendere la dicesse in questa circostanza. 
Ma i fatti dimostreranno pubblicamento se 
quel contegno fu lodato 0 consurato. 

Del resto le parole dell'Unirers provano, È 


meglio di qualsiasi ragionamento, como 


unità, proce» | 
I voto, nonostante la proteste © la mi- È 


È 4 pertineneo que de maladresse; ma, 


i giustizi 
f ni procuratori generali presso lo Corti d'Ap- 
uarda i mutrimoni civili e le nascite | d: 


arretrato cent. £0. 


f questo incidento sia l'effetto d'un intrigo 
i cloricale. 1! governo franceso aveva cer- 
cato di prevenirlo e invece ci è stato 
preso dentro, senza cho so no avvedlosse, 
nò più seppo svincolarsone. 
I clericali volevano che în quest” occa- 
sione la Francia attestasse, in qualcho 
modo, di non riconoscere i fatti compiuti, 
e facesse sembiante di credore che in Eu- 
| ropa c'è ancora uno Stato pontificio: È la 
! vecchia teorica de' legittimisti, coi quali i 
clericali sono sempre uniti, quante volte 
i traltisi di difendere la teocrazia 0 l'asso- 
i lulismo. ; 
$ Non hanno ottenuto tutto ciò che desi- 
deravano, perchè ci avevano messo, loro 
o non i rappresentanti italiani, aulant d'im- 
si 
osser a creare un 


consolino di riusci! 


{ incidente diplomatico. Che pi la fine abbia 
a essere conformo a’ loro voti, è un’altra { 


faccenda. Noi siamo pazienti, perchè ci 
sentiamo forti nel nostro diritto © sap- 


! piamo d'aver con noi quanti amano la 


{ libertà e pregiano la buon'armonia fra gli 
Stati. 


——_oo=— 
DUE CIRCOLARI DEL GUARDASIGILLI 


La Gazzelta Ufficiale ha pubblicato ieri, 20, 
due circolari dell'on. ministro di grazia e 
ia. La prima, in data del 7 ottobre, 


pell 
non denunziate. La seconda, in data del 15 
ottobre, ai primi presidenti 6 procuratari ge- 
nerali delle Corti d'Appello, è relati 
formazione delle Corti d' Assise. 
utite- di frle conoscerà e 
lettori. 
Riguardo si matrimoni, il isinistro ricorda 
cho la legislazione italiana fuda pria 
è forse la sola în 
largamente in alto, cen la libertà della Chiesa, 
separazione di questa dsl» Siato. A questo 
principio s'informa pure la nostra legislezione 
sul matrimonio. Libero ognuno di rive 
sti 
sacro che corrispondono alle sue credunze; la 
legge che conteunpla nello Statp semplici cit- 
tadini nou sì occupa che del matrimonio 
civile, 


Questo sistem», prosegne la circolare, che onora 
e rispetta la religione, ma ne lascia libero.il enito 
alla coscienza di ognuno © restringe l'ufficio dolla 
leggo a quello cho è streilamento di sua compe 
tenza, non è nuovo e singolare allà nostra legi- 
slazione; anche prima del Codice civile era stato 
segulto in aliri paesi cattolici , a specialmente 
nella cristianissima Francis. - nel cattolicissimo 
Belgio. Se non che il Codica italiano rendo al 
principio di liber x 
non la leggo francese e la belga; impe 
laddova queste vietano che si colebri il matrimio» 
nio religioso prima del civilo ed ai contravven- 
tori minacciano pene non lievi , îl Codice civile, 
per geloso rispetto al principio della libera Chiesa 
in libero Stato, non contiene nessuna disposizione 

ale al riguardo, e lascia liberi i contraenti di 
celabrare il mattizsonio religioso quando meglio 
credano, 0 priuua 0 dopo l'atto civile. 


Era da sperare che l'evienza’ deî concetti 
che inspiravano la Legge e delle conseruenza 
nosconti «dalla inosservanza della med sima 
sarebbe esista a trasfondere nelle obitudivi co- 
muni il matrimonio civilo, se non vi sî fossero 
aiiraversat» soggestioni ed istigazioni cho ne 
falsarono il concetto , rappresentandolo come 
un atto irreligioso e contrario alla 


doveri civili e gli elftti. 


E che questo sia il varo carattere, ussorva il 
ministro, a la precipua cagione degli ostacoli ele 
ancora incoatra il mairimonio civile, sì può fa- 
cilmente argomentare dal fatto che in quelle pro- 
vincio dove l'istruzione è° più diffasa, quel 
trimonio è più largamente entrato nelle convin- 
zioni © nelle abitadini, benchè ‘ivi fosso affatto 
nuovo, almeno pér l'attuale generazione venuta 
dopo il primo Iegro d'Italia; laddove nello pro» 


| vincie in cui ’'istrazione non è altrettanto 
| gredita, la ronitenza è maggiore, benchè ivi la 
ta l'effica: . 


precedente legislazione avesse mani 
cia civila dei soli atti dello Stato Civile, ordi- 
nando porsino che dovessero procedere alla so- 
Ieunità religiosa 

Quell'esperionza atunquo, i coi frutti si pre- 
ferì di atteudera © di stodinro allorchè fu com- 
pileto e approvato il Codico civile, può dirsi 
omai che è siata falla, e cho può essero forida 
| tamento investigata © press per basa dei-provre- 
| dimenti legislativi cha la condizione dello case 

rendesse necessari. Un sussennio di prova dovo 

ritonersi sufficiente a sombninistrare. elementi 


! meritevoli di studio; e già ho notato che pareo- 


‘e il suo matrimonio «di quelle cerimonio 


Martedi, 22 Ottobre 4872 


II I 


L'OPINION 


Giornale Quetidiano 


LE ASSOCIAZIONI Sì 

In Roma, all'ufficio del Giornale, vi 
piano terreno. In Torino, all'Umelo 
inanzo, n. 19. Nelle provincie presso gli uffici postali. 
A Parigi, all'Acenca Havas, ruo 3, 3 


Daviss er Coxe., n. 1, 


‘ di 
via Homa, 


Lo lettaro ed i reclami dorono esse 
Giornale. — Non si restituiscono 
Por gli annuori in 4" pag. rivolgen 


I RICEVONO 

. Maria in Vis, 9%x, palazzo Cat 
‘suocursale. del ie 
gno I. Roussenti, ne 51. Londra Dese 


re inviati franchi alla Dirozione del 
manoscritti, 


all'Ufficio gon. d'annunzi sui Giornali 


D. Franowr, via della Maddalena, 46.0. i, 
3 eci Firenze, via Cavoli 87 


Pagamento anticipato, Le inserzioni sòtto a firmi dl geren 


Cavolr, 27 — Prezzo cent. 
ta Là Lr 


Gli abbonamenti che sì prendono per l'estero detono pagarsi tu ore. 


{ chi procuratori generali e preenratori del Re, 

esaminando i risultamenti degli atti di Stato Ci 
i vile, si sono preocenpati di questa questione, nè 
han mancato di nolaro i pregressi che l'institu- 
zione del matrimonio civile ha fatti «in questo 
tempo: progressi non uguali dapperinito, e in 
corto parti ancora insufdcienti, ma pur tsli che 
lasciano luogo a bsne sperare dell'avvenire. 


La circolare, pertanto, insiste sulla neces- 
sità di sccerture in modo possibilmento esstto 
lo stato dello cose e quali le cazioni che lo 
hauno prodotto. Importa quindi di stabi 
mercà un diligente confronto fra vari anni, 
se cd in qual proporzione sia vero che il 
matrimonio civile è ancora meno osservato 
che il matrimonio religioso e per quali mo- 
tivi, afino di avvisare ai provvedi 
poriuni per ottenere che l'atto 
sempre e senza occerione eseguito c 
} leg 
{n 
4 generale 
i don 


enta che un' 

icuzione * dei 
giùì nell statist 

10 d'agricoltura e commerci 

re quelle notizie. 


i ro so la denunzia dogli 
alli di vascita agli uffici collo Stato Civile corri. 
} sponda alla verità, essoedovi laozo a dubitare 
edo, quale che ne sia la cagione e lo scopo, pa- 
{ rocchi neonati vengano bensì portati al batte: 
| simo, ma non denunziati allo Siato Civile, Abcho 
| quesia parto vuol essero accertata a stadiata, por 
j la sua importanza sulla legittimità dei natali e 
sul movimento della popolazione, sulla leva mi- 
litaro ed altri rapporti degui di grande atten- 
[a 
3 Ecco, adunque, le questioni che l'on. guar- 
i sottopono aî procuratori generali 


ig 
presso le Corti d’»ppello 


i 1 Quanti siano stati ne' rispoltivi distretti di 
{ Corte d'appello i mairimoni celebrati negli onni 

1860 al 1865 inclusivo; 
2° Quanti i matrimoni celebrati avanti gli uf- 


ficiali dello stato civile negii anni 1866 al 1871 


inclusivo ; 

3° Se è quale diffarenza ci sia tra questi ed 
i matrimoni celebrati col rito religioso, distin- 
guendo possibilmente lo ciità dalle campagnu, 
anno per anno; 

fo Quali siano lo cause dello differenza; 

3° So sussista cho vi siano figliuoli la cui na- 
scita non fu denunziata all'ufficio. dello stato ci 
vilo; quale, almeno approssimativamente no si 
| il numero, ‘o quali siano la cause di tale omi 
| gione. 

Quanto ai distretti dello Corti d'appello di Moma 

e di Venezia, siccome la legislaziono italiana vi 
| fu introdotta rispettivamente dal 1° aprile > dal 
| 1° sottembro 1871, è necessario che lo accennato 
nolizie comprendano periodi diversi, per polerne 


{ dedurro una conclusione sufficientemente fondata. | 


Epperò le notizie indicato al n. 1 dovranno ossor 


dato pel periodo dal 1° gennaio 1866 fino al 31! 


marzo 1871 pel distretto di Roma, e dal 1° gon- 
naio fino al $î agesto 1871 pel distretto di Vo- 
nezia; 0 le notizio indicate ai numeri 2 e 8 dal 


31 marzo e dal 31 agosto 1871 fino al 50 giugno * 


1878, 


Nella seconda circolaro relativa alla forma» 
ziona delle Corti d'A 
mento che, mentre sî aspetta la legge di ri. 

na del giuri si possa trov 

posizioni delle leggi in vigore almeno ai 

gravi fra gli inconvenienti che si lamen- 
tano nell’ amministrazione della giustizia per 
‘mezzo dei giurati. 


Pusto questo inteadimento, scrive il ministro, 
ho osservato cho sta in fatto, come lo Corti di 
Assiso, non pure le ordinario, ma anche le 
divario, si tengono costantemente nol capolnogo 
del circolo senza che mai sia venuta in pensiero 
di far uso dolio facoltà, che, per gravissimi mo- 
tisi, conegdo la legge ell’ ordinamonto giudizi 

cioè quella di stabiliro più Corti nel meds- 

circolo, o per lo meno convotarlo come il 

gno si manifesta in altri comuui, che non 
sitno il capoluogo. 

Questo sistema, se non riesco dannosone' luoghi 
dove, per la poca estetisiono della provincia, i 
Circoli di Assiso hauno un ristretto numero di 
circondari © di paesi, non può al certo affermarsi 
lo stesso pe' luoghi, ne' quali, per la soverchia 
estensione della provincia, i’ Circoli di Assiso 
comprendono circondari © paesi molti o lontani. 


N ininistro accenna gli inconvenienti di 
questo sccontramento. L'ufficio dî giurati ri- 
mane circoscritto a pochi © da temporaneo 
divenia perenne; manca l'efficacia dell’esem- 
pio, la qualo può attenersi soltanto quanio i 
giudizi avvengono la dove i reati farono com- 
messi; sorge.la froquinza dei rinviì e per 
couse ‘uenza la indugiata decisiono delle cause; 

è costretti a raccogliere uu ingente nunero 
di detenuti nello stesso capolnogo e nello 
stesso carcera; le speso rumentano in ragiona 
delli distanza da «ui i testi debbono 
vinito. 

La soverchia ristrettezza dei Circoli e delle 
Corti d'Assise può dar luogo anch’ essa ad 
inconvenienti; ma, in attesa di una nuova 


sa parte dall'inten i- | 


È circoscrizione de' Circoli d'Assise, sì può ri- 
| corcare ad una suggia applicazione degli arti 
{ coli 79 ed 83 della legge sull’ ordinamento 
grudiziario, 

fermo l'art. 73. dopo avero statuito che 
{ lo Corti di Assiso siedono ne' comuni designati 


$ in appasita tabella, o che ogni distretto di Corte 


4 d'appello comprendo uno o più Cireo'i, aggiungo 

che e si può ordinare con decreto real la for- 
mazione di una o più Corti d'Assiso in un me- 
desimo Circolo, anche in un comune che non sia 
capolnogo, se il bisogna lo richieda. » E per prov- 
| vedoro ai bisogoi più urgenti o istantanei, l'arti- 
| colo 83 stabilisce che « le Assiso si tengono or- 
È dinariamente ogni trimestre ne' comuni capolaoghi 
| di Circolo; possono però cssore straordinariameno 


- { convocate in ogni tempo cen docreto del primo 


$ presidente della Corte d'appallo sia nel capoluogo, 
gia in qualunque altro comune del Circolo. » 

Ora applicando con prudenza ed accorgimento 
questo disposizioni, si può o dividero, in forza di 
decreto reale, i Circoli troppo ampi in più Corlì 
d'Assise, le quali, sedendo , ove ne six bisogno, 
în comuni diversi, avvicinino quanto più sia pos: 
sibile il luogo del gindizio a quello del reato; 0 
per lo meno, no' casi più urgenti, si possano 
convocare, per derrelo del primo presidente, 

7 straordinariamento le Assiso ia altri comuni di 
vorsi dal capoluogo del Cirtolo. Con questo 

* sioma molto sì vanlaggerebbe, a mio senso, l'am- 
‘ ministrazione della giustizia, perchè, come ora ho 
| detto, non solo il giudizio avverrebbe dovo il 
* delitto fa commesso, ma i giurati potrobbero più 
facilmente accorrero dii paesi circonvicini, le 
contumacio do' testimoni sarebbero o rare 0 ine- 
* scusabili, e si ovvierebbo allo sconcio gravissimo 
di raccogliero molti colpevoli in una medesim 
prigione, ed indagiare la trattazione , di gravi 
{ proce 


Non in talti i circoli sarà necessario attuare 
uniformemento queste disposizioni , ma esse 
riusciranno opportune sovratutto in quelli dove 
amplissimo è il territorio e grandi sono le 
distanze, e le vie cattive © mal sicare, ed il 
numero degli accusati e dei giudizi è gran- 
dissimo, coson, p. es., avvieze in parecchi 
circoli del Napolitano. 

La circolava così concliiude : 


Esposto pertanto il mio intendimento, acciocchè 
la giustizia penalo presso le Assise proveda, quanto 
più sia possibile, sollecita ed enorgica, io prego 
lo SS. LU, di preadero in considerazione gli ar- 

‘ gomenti indicati, © però esaminare quali capo- 
luoghi di circondario, sedi d'un tribunale, si 
numero e per la natura dei reati che vi si com- 
mettono, sia per la sicurezza delle carceri, sia per 
adatti locali, sia por facilità di accosso © di di- 
mora, possano essore ulilmento scelti per sededi 
una Corte d'Assise, da stabilire a termini dell' 
ticolo 73 dolîa legge sull'ordinamento giudisia 
nel fino di rendere più spedita e più efficace l'a 

{ zione della giustizia penale. E vogliamo pure esa- 

minaro, se ogni vella che per un solo circondario 
si abbia un cerlo numero di cause pronte per 
essoro discusse, non convenga convocare straor- 

dinariamente la Corta nel comune, ovo risiede il 

tribunale, giusta la facoltà data dall'art. 83 della 
stessa leggo per collecitarno. la trattazione 0 rin» 
vigorirne l'esempio. - 

| _, Del risultato delle loro considerazioni aiteuderò 
d'essere ragguagliato. 


E noî non dubitiamo che l’opera sulerte dei 
risponderi 


r rimedio nelle ! 


LA LETTERA 
DEL CARDINALE BONI 


iano dal Journal des Débals del 
49 la seguente lettera, annunziotaci ieri dal 
telegrafo, direttore go- 
renie di quel giornale. dall'arcivescovo 
Rouen 


Riprodu 


Parigi, 18 ottobre 187 
Signore, A 
Voi aveto inserito nel vostro numero d'oggi il 
* dispaccio seguento, pubblicato dal 7elegraph: 
« Parigi, mercoledì sera, 
« la una conversazione che egli ebbo col si- 
« gnor Thiers, il cardinale do Bonnechose ha 
« detlo al presidente della repubblica che fl Papa 
n avea niet..o affatto l' intenzione di lasciar 
ama, ma era disznsto a trattaro col Re V' 
«torio Ei 
« vato oggi in udienza dal sig. Rémusat avrebbe, 
ssicurasi , confermato questa dichiarazione. » 


Io credo doversi dichiarare ‘che questa Nota 
non contieno di vero cho l'intenzione manifestata 
dal Sovrano Pontefice di rimauere a Roma finchè 
lo circostanze gliolo permetterauno. In quanto al- 
l'affermazioni cho il Papa sia disposto a U 
col Ro Vittorio Emanuelo,* essa è priva d'ogni 
fondamonto, Questa. argomento non fu nemmeno 
asconnato nel mio colloquio gol signor presidente 
delli ropubblica. lo vi progo di volér pubbl 
quosta rettificazione. 

Accogliete, signore, l'assicuraziona della mia 
distiutissima cousidorazione. 

Cardinale De Boxxrcnoss 

Arcivescovo di Row 


pol È 


juele. Il sig. Nigra cho è stato rice- * 


Mare | 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Finexxs, 20 ottobre. — Si licet parva compo» 
nere magnis, si può dire che, come la famosa 
questiono dell'Alabama ultimamente risolta a Gi- 
nevra, anche la vertenza fra Ja Società indastriale 
italiana della Tanisia ed il boy di Tanisi 
zionerà il principio che non è ammissibile il ri- 
petero la refasione dei danni indiretti, poichè in 
talo senso appuoto deliberò iari il Collegio arbi- 
tralo presieduto da S. E. il comm. P. O. Vigliani, 
sentenziando che il bey dere indennizzare la So- 
cietà dei soli danni materiali patiti, danni la 
importanza verrà constatata da una nuova 
accurata istrazione da compiersi fra breve. - 

La propaganda internazionalista, di cui ebbi più 
volte a far cenno nelle precedenti mie, continua 
più altiva che mai, e rivesto forme nuove ed inn- 
silate, Infatti jeri Je autorità nen vollero pormi 
tero l'affssiono di un manifesto del Fascio Ope- 
raio (Associazione dei lavoratori della regione 
Toscana), in cui, dopo aver detto che di quella 

i Associazione fanno già parle parecchie. migliaia 

| d'individui , s' invitavano Je donne ad accorrere 

{Jn gran numero ad inserivervisi ; per protestare 

i contro l'arbitrio ed affrettare il regno e il trionfo 

| della legge. 

$ A vero diro, a me, uomo prosaico, piuttosto 
cho le donne si castituiscano in società: politica, 
preferisco che continuino ad essere buone madri 

+ di famiglia, 6 che inveco di gridare contro il co- 


più 


{ roigne do Mericonri, la Mi 

cotteuses, nè le petroliere, si ta che i fautori della 

politica ‘dell' avvenire la pensano diversamente 
da me. 

La Commissione incaricata della seelta del di 
segno pel noovo tempio israitico, per ragioni 
dipendenti dalla volontà dei snoi membri, non 


potè riunire l'altro ieri, ma si riunirà molto pro- 
babilmento domenica ventara per prendere ad e- 
chili, Treves o Falcini; e, siccome il disegno di 
{ quest” ullimo è il più grandioso, essndo il solo 
{ quello prescelto dalla Commissione, 
{ è noto, può consacrare alla costrazione del nuovo 
L'altro ierî, dal nostro Tribunalo ‘corresionale, 
| como reo d'igiuria a difamazion a carico di duo 
Rivista Indipendo 
cia a duo mesi di carcore ed a 200 lire di multa. 
Assiso, che si aprirà sabato venturo, saranno di- 
4 scusso: tre cause per farlo, una per lenoncinio 
@ tro per reti di stampa a carico d'un gerente 
0 del direttore dol Satana, sig. Ettoro Socci, che, 
giudiziaria, dallo guardis di pubblica sicorerra 
fa arrestato jeri sora, mentte usciva dell'Arena 
sandro Salvini rappresentava il Rabages davanti 
ad un afflfato uditorio, che con frequenti applausi 
forse non piaceva di vedor messi in iscena i cia 
latani politici 


i tro disegni eseguiti dagli architetti Mi- 

{ che abbia un atrio, si ritiene per cero che sarà 
tempio la cospicua somma di oltre 700,000 lire. 
LEO rioni n gorento della 
$ Nella quaria sessione della riostra Corte dello 
{ qualificato, una per falso in documenti pubblici, 
| diotro mandato di cattura spiccato dall'Autoriti 
Nazionale, ove la drammatica Compagnia di Ales- 
protestava coniro i fischi di tre sussurroni, cui 
La prima rappresentazione dei. Vespri Siciliani 


| 
| 
i 


+ al teatro Pagliano ebbe luogo ieri a sera con esito 


abbastanza soddisfacente ; © tanto la signora Ben- 
darzi quanto il baritono Qaintili-Leoni farono-chi 
mati più volte all'onoro del proscenio. 


, 15 ctlobre. — Avendo l'ispettore 
jo civile governativo, cav. Palmieri, ri- 
ipearico di osaminaro, colla cooperazione 

È del cav. Billi, il tracciato della linea ferroviaria 
È da Reggio ad Eboli, longo le costo del Tirren 
cà campo ad ossorvare di quanta importa 
tronco ferroviario, dal Porto di Santa V 
È nere alla Mariva di Catanzaro, pel quale questa 
$ provincia sin dal 1865 feco csegniro gli stu 
pariicolaroggiati ed il Consiglio superiore a suo 
lampo diodo con qualche liete ossservaziono Ja 
sua regolare approvazione. p 
Esegui'i una volta, como si ba ragiono dipe- 
È rare, questi nuovi studi, © riconosciuto il iorna- 
conto di etfettuarli, sarebbo il caso dî richiamare 
{Pat snzione del governo italiano e del governo 
ingleso sulla questione se non sarebbe opportuno 
di rexdero il porto di Cotrone acconcio all'approdo 
dei grossi vapori, e quindi vedero so fosse utile, 
per economia di fempo e di combustibile, jl farvi 
4 discendero la valigia dello Iadie, chè il primo 
| porto italiano cho prospetta Said appunto è 
quello di Cotrone; e quivi perveanta, prendere 
la ferrovia. In tal modo si avrebbe per la ferro- 
via. dol Tirreno un'economia di circa 22 ore di 
viaggio ; © per quella dell'Jonio, per. Potenza, 
‘Contursi ed Eboli di circa 14 ore, Nell'ona, 0 
! nell'altra ipotesi, il viaggio di maro della valigia 
| sarebbe di circa 120 miglia più brevo dell’attuzto. 
Sin dal 1866, fattasi questa proposta da un 
| membro del Parlamento italiano ad un suo amico, 
membro del Parlamento inglese, questi gli rispose 
cho questa proposta, essendo ancora nel campo 
non era fale da farne un progaio 
4 forio al governo inglese. Si faccia Ja ferr 
| Belloni, si costraisca quella del Tirreno, si 
! fenda ormeggiabile por grandi navigli il: Porto 
$ Gi Cotrone, © quindi da governo a’ governo si 
renderà agevole il tratlaro se questa. nuova via 
sia da proferirsi all'antica. 
L'ingleso, pratico per eccellenza, non amia le 
discassioni ipotetiche. Affnehè' la valigia delle 
Indio per lasciar Marsiglia © scagliero di 


Ì 


É 


il 


paese, che Marina di Rio vieno detto © sulla c 
piaggia si è sempre imbarcato il ferro dell'Elb 
L'oggelto' adunquo della prevominata. Commi 
sione si è quello di studiare intorno al modo 
provvedere all'imbarco del minerale 

mezzo di ponti caricatori sulla spiaggia di 


ovvero per mezzo di ferrovie che colleghino la 
miniere ad uuo des porti dell'isola; ed questo 
ia Porio Longone 


caso se il pruto da scegliorsi 
0 Portoferraio. I ; 
Der compiere cotali studi la Commissione il 


sottembre si recò in compagnia del rappresen- 
tante dell'Amministrazione generale sig. cav. Vi- 
ove si trattenne tre 


sarelli, all'isola di Elba, 


avuta agio di 


are il partito più acconcio per provvedere al- 


l'imbarco del minorale di ferro. 


Soi non intendiamo di precorrere al giudirio 
di quost'arbitrato tecnico, ma per chianque bada 
alla cosa effettuale, come ' dico Macchiavelli, nè si 
sodurro da maravigliosi progetti, apparisce 
nello che è più degno d'essere pre- 

re il progelto delle | 
trade ferrate per Longone o per Porloforraio, che, 


molto ovvio 
ferito. Certo, tale nen può est 


nalo © sostenuto da cause puramente locali, non 
conferisco nè all'interesse dello Stato, nè allo svi- 
lops0 economico ed indostriale delle miniere me- 
desime, poichè nessuna delle due strade ferrate 
potrà compiersi in nno spazio minore di tre 0 
quattro anni, nè con una spesa minore di sei o 


sette milioni 
non sarebbe che una di quelle il 


forrato di 
psesenti ca 


tro anni può anrecare al cominercio del nostro 
ferro? Il progetto più ovvio, più semplice © che , 
meglio soddisfi all'inte vuole, è quello 
dei ponti caricatori presso Jo miniero stesse, i 
quali, mentro possono essere costruiti in bre 


imo tempo e cm la tenue spesa di 600 0 700 

ci d'imbarcare agevolmente 

up milione di tonuellato di minerale di ferro al- 
Questo progetto , presentato come îl più 

le dall'egregio ispettore dllo RR. miniere, ! 

gdgno accoppia 


ila Tre, sono e 


cae. Mollini, cho all'agilità dell 
una profonda conoscenza dello miniere 


isola, non può non avere allirata l’attenzione ai 
cho dei degni nomini che compongono la sovrano- ! 
minata Commissione. Noi nutriamo fiducia che-sarà . 
presa in csame per l'alta considerazione in che 

gneri e per l'amoreche 


teniamo quegli egregi 


uo tiamo al progresso dell' industria siderurgica 
del nostro paese, 
tiradisca, sig. Direttoro, 
di Lii de 
sv 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


— La Corta suprema di Tori», con se 
Mblicata il A8 corrente, costò sen: 


n esa della sezione’ d'accusa 
' ‘vnfersa di quella della Camera di 
Consiglio del Tribm d'Acqui, colla quale 
negò La l'hertà. provvisoria a-l'impototi di 
sdnzioni, — lalla Gazzetta di Genova 


È 1% te;"Samo ancora le seguenti notizie iu- 
i dini dell’imomdozione in quella città + 


Le acque del fossato di S. Ugo, doviato da ra 
ri e da materia'i trascinati in modo da formare 
a în più ptinti nella parte più bassa, si apri 
na nuovo fpasso lango il mero 
l'Arsenale di terra, versandosi pel vi 
vi è aderente e per lo stabilimento del prof. Della 
îla in piarza Acquaverde, devastando un tratto 
! giardino pubblico e riportandosi in parle sutto 
felloia estera della ferrovia, o da questa pe- 
rido ad ollagaro l'interno della siaziono ed 
* parto. percorrendo via Andrea Doria @ river- 
dosi per via Carlo Alberto, vico e scalinata 
l'aolo © vico Santa Consolata fino all'ingresso 
incirale della Darsena, ove truvavano sfoge nel 
mudobo in via Carlo Alberto, cho già durante la 
vite era siato scoporio con pravidente pensiero 
dagli womini d'arte del Municipio. 

Tutti gli uffizi e le calo della siazione, il caftò 
annesso, @ specialmente Je cantine, furono inon- 
date con danui rilevanti. Rimasero pore allagati 
titti i piani terreni delle case tra tia Andrea Do- 
ria e via Carlo Alberto fino alla Darsena, 

Nè a questi danni si limitò il fossato di Santo 
l'go. Le sequo avendo invaso il luogo ov'è il 
vozzo della galleria ferroviaria interna, roppero 

casuino ivi erelto, il quale cadde nella sotto- 
posta galleria insieme con altre materie trascinate 
sal rivo. I due binari, per un tratto di oltre qu 
tanta metri, restarouo \ngombri. Alconi vagoni 

è si rovavano ivi depositati forono guasti o 
rovinati. Uno di prima classe andò in frantomi 

Anela in pixzza Carignano occorse l'opera de- 
al'inzegneri civici per Ja casa della signora Ra- 
\usclio, che minacciava di rovinare. L'architotto 
A. Savignone , dato le disposizoni per lo 
Moro desl'inquilini, provvidoal puntellamento 


sa di Genova sggiunge che dapper- 
devole è sollecita l'opera delle au- 
torità 4 digli agcati pubblici. 


Ferimento, —- Scrivono da Pavia al 
Pungolo di Milano del 19 ch» un certo Ga- 
tano lisrone, debitore dell' Amministrazione 


Ghislieri , eccitato dall avvocito 


Fysucesco Beccalli, procarsture legale © cone 


suleate di quel coll:gio, a mettersi în regola, 
gli si-pondeva dantogli duo colpi di coltello; 
Le firite dell'avvoczio Bsccalli, però, non 


svuv gravi, cd il feriture venne arrestato. 
Cenno neerologice. — | giornali di 
Firenza recano che si è ucciso in quelle città 
©n un colpo di pistola il cav Fortunato 
V'Arcais capitano di stato maggiore in aspet- 
tativa. K espitano D'Arcais era cugino e non 
frabilo (come erronea nie asseri qualche 
sioruale) del nustro collaboratore Francesco 
D'Arcais. Uscito dalla R. Accademia di To- 
Fino, aveva preso partu alla campagna del 
1466 el il 20 settembre: 1870 era addetto ad 
delle divisioni che entrarono in Roma. 


miniero fossero nell'interno dell'isola, mentre 
sono proprio sal maro 0 precisamento presso al 


so per 


Ogni altro calcolo più favorevole 
mi a cai siamo 
andati soggelti nelle costrazioni di tutte lo strade 
cì Regno. Ora, chi può nelle condizioni 
colare la perdita che lo spazio di quat- 


collo 0 coraggios 
ma da alcuni anni era. travagliato 
malattia per la quale avea dovato 


spiuse a togliersi la vi 


gno ed i modi schietti e cort 

immatura sua fine riusci 

lorosa alla famiglia sua 
mi d'armi. 


NOTIZIE ULTIME 


ufficiale, 
da grave 
chiedere 
l'aspettativa. Di questa malattia era proba- 
bilmente conseguenza l'esaltazione mentalo che 
da qualche tempo in lui si notava e che lo 
Noi abbiamo avuto 
campo di conoscerlo e di apprezzarne l’inge- 
La triste ed 
senza dubbio do- 
agli amici ed ai com- 


Quest'oggi (21) alle oro 2 si è riunita 


a Montecitorio la Sotto-Commissiono, «del 
bilancio incaricata dell'esame degli stati 
di prima previsione per il 1873 dei mi- 


nisteri dell'interno 6 dell’estero. 


L'onorevole deputato Berti Domenico ha 
dato lettura della sua relazione intorno a 
stero che venne dalla Giunta 


quello delf 
discussa ed approvata. 


Ci risulta puse che vario altre relazioni 
sono in pronto © saranno quanto prima 
presentato, per cuì riunondosi nei primi 

iunta goneralo, po- 
Iranno tutto essere stampato e distribuite 
ai singoli deputati prima della riapertura 


del prossimo maso la 


della Camera. 


l’esercito, ed alla circoscrizione: mili 


1 distribuito. 


{ doris 
nala per la prima volla nel palazzo del 
mi 


vole Scialoi: 


Erano presenti il presidente conte Can- 


tellî © i signori Bonghi, Carbone, Cremona, 


vilo poi guasti delle strade 6 per indispo- 
i siziono di salute. 
i Cominciò il ministro, con acconcio pa- 


{ rolo, dal ringraziare gl’ intorvenuti, © ra- 


gionando brevemente dell'inchiesta 6 del 
modo di condurla, espresso la fiducia sul- 
l'ottima riuscita di essa, mercò il concorso 
di tutti coloro cui sta a cuoro il prospe- 


solerte della Commissiono. 
1 Dopo di che ci lasciava il seggio pre- 
sidenzialo al senatoro Cantelli e Ja Com- 


missiono dava subito mano a' suoi lavori | 


i 


col ripartirsi în duo Sollocommissioni, una 
dello quali incaricata di compilare il re- 
golamento, l'altra di preparare gl'intorro- 
gatorii. 

Allo 4 pom. innanzi di sciogliere l'adu- 


nauza il presidente annunziò che ai primi | di l'allanza da quattro giorni si mantiene fra 
di novembre prossimo la Commissione Sarà | metri 9,60 e metri 3,70 d'altezza 


riconvocata per discutere 6 approvare i 
lavori, che a quel tempo le Sottocommis- 
sioni avranno compiti. 


L'Osservatore Romano, riprodotta la nostra 


La stampa delle duo relazioni prosen- 
tate dall'onorevole deputato Corte intorno 
ai progelti di leggo sull'ordinamento dol- 

ro 
‘territoriale del regno, è pressochè ulti- 
mala od in brevo lo medesimo verranno 


ora, 20, a mezzogiorno, si è adu- 


[ero della pubblica istruzione la Com- 
i missione d' inchiesta per le scuole secon- 
‘Lavia coll'iutervento del ministro, onore- 


Finali, Lioy, Settembrini. 1 signori Tabar- 
+ rîni e Tenca non polerono rondersi all'in- 


rare degli studi © per l’opora sapiente e { 


corrispondenza sulla Commissione del metro , 


di Parigi, pubblica una sua lielazione, che di- 
chiara d'uo'autorità iucoutestabile, 

Noi la riferiamo, facendola seguire da jo- 
che considerazioni, come la Lrevità del tempo 
ci conseate : 


So la sostanza dei falti accaduti nella Commis- 
sione del metro a Parigi, raccontata nel prece- 
dente articolo, è sulficieniemeate esatta, noa è 
sfortonaiamento lo stesso intorno ad alcane ri- 
flessioni e altro particolarità, che però hanno 
graads importanza por l'avsonimento. 

Assicura l'artico.o che il govorno francese 
scrisse all'incaricato d'affari presso la_S. Sede che 
ottenesse doi superiori ecelesiastici del P. Secchi i 
permesso per questo di recarsi a Parigi a concor- 
tere ai lavori della Commiznone. Possiamo assi 
rare, dietro informazioni sicure, che il P. See 


| mento © tia 


chi aveva ricevuto invito privato d'intervenirvi, * 


ma esso ricosò tal forma. 

Allora intervennero le pratiche dipiomatiche, 
non presso i superiori ecelesiastici qualunque, ma 
colla Sauta Sede stessa per inviare il snddetto ro- 
ligioso nella q 
oguano ben sa qual fosse allora la suà qualifica, 
Nou fu un permesso che il P. Secchi ricevette, 
ma un ordine, cd esso nou avrebbe mai accelta'o 
di sedore come spettatore în una assemblea dove 
ai principio de'lavori aveva seduto come membro. 
Vi ebba bensì nell'sssemblea uno scienziato ine 
viato dalla Ramonia che assistello alle sedute, 
ma come privato, in conseguezza della protesta 
della subbiime Porta. I suoi mandati non furono 
acceltati, perchè la Romania non è riconosciuta 
come sovranità indipendente da nessuno stato. 

La prolesta degli italiani ebbe realmente luogo 
termini che dispiscquero assai all'assemblea, 


% fa accolta cori glaciale silenzio; o non venendo | 


da alcuno appoggiata, il presidente, sig. Siruve, 
dichiarò che era dispiacente che essa fosse. siata 
fatta, ma che, poichè era stata fatta, non restova 
che a registraria come un fatto avvenuto. 

li generale Morin, vice-presidente, protestò poî 
contro l'intrusione della politica in rna riunione 
di scienziati, che la privava così di membri uli- 
lissimi, augurando meglio per l'avvenir 


| consigliere di Stato, qual president 


lità stessa dell'anno 1870. Ora | S 
! pubblici, cav. Lanciani Giuseppe, ingegnere 


prese 
non possiatno aminetiere perché crederimmo 
di far in al rello senso del siguer Ité. 


Così ebbo fino l'incidento 0 si passò all'ordi 
del giorno nella votazione del progetto della sot- 


tocommissione che era stato letto pocé innanzi. } 


Ul P. Secchi stette al suo posto, diede il sno voto 
© fa aceeltato quella volta © sompre in approsso, 
neh nella seduta ultima, in cui si nommò il 
Comitato permatento internazionale per 1’ escen- 
zione. In questa nomiva però i delegati italiari 
| non ebbero che pochissimi voti, 6 ciò cortamento 
in causa della protesta fatta. 
} Quest'astensiono dal nominarli è la migliore di- 


| mostrazione di quanto poco riuscisse gradita alla 


maggioranza dell' Assemblea quella protesta, che 
non fece rispoltaro tanti meriti personali dei de- 
{ legati italiani, ed è tanto più degna di considora. 
{ ziono inguantochè i delegati italiani, dopo essersi 
esonerati da sè dal dare il volo, continnarono 
{ però ad interveniro alle sedute. 
Crediamo che la semplice esposizione di tali 
circostanze sia suffciente per far appreîzaro a 
lasenno quale sia stata l'impressione fatta nel- 
l'Assemblea dalla condotta doi delegati italiasi, e 
quindi è sufficionto a ridurre a giusta misura la 
apprezziazioni falle in propasito dall'articolo del- 
l'Opinione. L'imporlante si è che, per confessione 
del corrispondente, vi sono stato delle infuenze 
che hanno impedito il sig. di Rémusat di adempiere 
la (protesa) sua parole 


La Relazione dell’ Osserralore conferma in- 
teramente la nostra. Essa ci fa. sapere dipiù 
che il P. Secchi aveva ricevuto dapprincipio 
invito privato ed essendovisi ricusato, la Fran- 
cia sî rivolse alla Santa Sede © non ai suoi 
superiori ecclesiastici. Questa distinzione non 


necessaria. S'intende che l'incaricato della 
Francia doveva rivolgersi al cardinal» Aato- 
nelli per ottenere che il P. Succhi fosse man- 


za. Se 


dito da' suoi superiori alla Coufe 
poi gli si è rivolto perchè vi. fosse mentatn 
nella st nalità del (870, cioè qual rap- 

elle Stato Pontificio, è cosa che 


musat o di dubitare che l'incaricato d'affari 
non abbia adempiuta esattamente Ja niissione. 

Che poi nella Conferenza non sia sorta al- 
cuna discussione sulla protesta è cosa nalu- 
ralissima. Non poteva esser altrimenti , non 
essendo supponib'le cho i rappresentanti ita- 
liani volessero consentire a impegnire una 
discussione vopra una quistione che per lo'o 
era decisa. | 
Struve allestano come 
che noh c'era da discutere ; la protesta era 
un fatto del tutto al di fuori della compe- 
tenza illa Conferenza. 

Quanto al P. Secchi , non è esatto che lo 
si volesse solo qual tsstiucac. Il suo veto 
personale doveva sempre esser assai stimato 
anche dagl'inviati italimni, che continuirono 
a luvorar con lui ; solo ua si poteva ammet- 
terlo come rappresentant: d' uo Stato che 
non esiste nel diritto pubblico europe 

Ecco la verità pura è semplice; ( 
@pprezzamenti, l'Osservatore corre 
d'ingannarsi ; i fatti glielo proser 


parole dello stesso presidente 
egli pure int-ndesse 


Telegrafano da Torino che pioggie dirotte 
dal 19 al 20 gonfiarono straordinariamente il 
torrente Sangone, per cui cadde il ponte della 
strada provinciale. 

È pur caduto il ponte sulla Ceronda della 
ferrovia Torino-Ciriè,, restando interrotto il 
servizio. 


Gi scrivono da Novara in data del 20: 
< L'altezza del Lago Maggiore all’idrometro 


Ad lotra 
lavorasi attivamente e con buon es Îj 
rase i danni del torrente San Bernardino. 1 
fiumi, torrenti ed altre vallste sempre gon 
dalle pioggie stemperato , cli» seguitano: si 
ebbe qualche allegamento per rottura d'argini.. 
ll Canale Csvour è danneggisto în veri punti 
dalle, acque che si searicano dsi terreni supe- 
fori ‘imoudati. Oggi si ha qualche wigliora- 
i lusinga non avvengano altri 


guasti. » 
Leggiamo nella Gassetta U/ficile del 2 
«Avendo la recente piena dell'Arno a Pisa 
rinnovate gravi apprensioni negli animi di 
quella popolazione , specialmeute circa l' elfi 
cacia dei lavori eseguiti intorno a quel fiume 
dal 4870 in poi, il governo, aderendo d'al- 
tronde a do.panda fatta da quella stessa Giunta 
municipale, lm nominato apposita Commissione 
d'inchigsta tecnico-amministrativa perchè rie- 
stnini quanto venne fin qui operato, € pro- 
ponga, occorrendo, quelle nuove oper: e prov- 
vedimenti che reputasse più opportuni. 
« La Comuuissione venne composta dei si- 
guori comm. Piroli, depulato al Parlamento, 
com- 
mendatore Bariluri, ispettore del Genio civile 
© membro del Consiglio superiore dei lavori 


capo di 1° classe del Genio civilo governa- È 
tivo. | 

< Nella notte dsl 49 al 20 il Po, superati } 

i presso Caselle-Landi (nel circonda- 

, irrompeva. nell'abitato. Dalla 
Prefettura di Piacenza furono spediti imman- 

le ponto 
ti, 

«li fume nella inattina di ieri segnava 8,58, 
alle 40 scendeva a 8,54. 

< Il Po, che nei ‘irogchi sups 
stamene avea continuato lentamente a decre- 
scere, pare che accenni a qualche ulteriore 
rialzo. Alle ore ant. l'idrometro di Becca 
(Pavia) segnava metri 5,89 sopra zero, e 
l'acqua si andava rialzando col modulo di un 
centimetro l'ora. Si spora che ciò sia di breve 
durata, perchè alla stessa ora il Ticino, suo 
maggior influente, all’ idrometro del ponte 


tî © barche in soccorso degli { 


a ferroviario di Pa odicava l'altezza di 
metri 4,10 pure sopra zero, ed il fiume ca- 

i lava col mo!ulo orario di un centimetro. 
< Nei tronchi inferiori lo stesso Po si min- 
tiene tuttavia alto. per causa naturale delle 
piene superiori dei giorni seors 
< All'idromet:o di Ponte Lagoscuro (Fi 
rara) stamattine alle 6, l'acqua irovavasi al- 
l'altezza di metri 7 43 sopra zero, cd in 
progressiva eievazione cinque ‘ora. 
Tatto fa credere che la piena non raggiungerà 
l'altezza avutasi nell'autunno del 4868, come 
non la raggiunsova Pavia; pare è di molto 
superiore è quella della primavera scorsi 
< Il fiume Bacchiglione in protincia di 


cenza per pioggia diroilissima nelle ore po- 
meridiane di ieri si elevò rapidamente alla 
straordinaria sopra zero 


dell'idrometro di Borgo Berga, cio 9 cen 
metri più che la massima piena del 9 maggio 
1866; @ mantenutosi stazionario fino all’ama 
antimeri liana d'oggi, riprese a discendere col 
modulo orario medio di cinque centimetri, 
tanto che alle ore 40 l'idrometro segnava 
metri 4 90. 

€ Negli altri fiumi non si hanno piene che 
meritino di farne menzione. Ed è quasi ces- 
sata anche l’escrescenza del Frassine (Padova) 
ieri notata. 

« Nessuna vittima si ha a deplorare. 

—T__—___ 


AGENZIA STEFANI) 
Porigi, 20. — 11 principe Napoleor 


prefetto di polizia, il suo capo di gabinetto 
il commissario ii polizia, come colpevoli ili 
Alti.tato slla libertà nella sua persona: 
chiara di aver l'int-nzione di-procedere coniro 
di essi dinnanzi u tutti î tribunali compet.nti 
Nopoli, 20 (ore 2 45). — È 
sera il ministro della marina. 
questo punto ciuquo | 


fissato il giorno per la ri 


Tori 
rignzno è incominciata l'inchiesta indust 
Luzzati aperse le sedute con un breve discorso, 
encomianido le proviticio sub:lp:no. Gli rispose 
il presidente dela Camera di commercio, rin- 
graziando, 

Bologna, 20. — 


ta. 


ranza clericae. 

Parigi, 20. — L'Uuion pubblica una lettera 
del conte di Chambord al deputato La Ito- 
chette la quale 
durrebiba all’anorchia sociale è che la repub 
blica moderata è una illusione. 

Soggiunge che la Francia, se vuole l'ordine 
all’interno ed slleanze all’estero, devo ri 
tornare alla 1onarchia tradizionale, cl 
la sola la quale può dare lu libertà ‘ed è la 
sola conserva'rive. La lettera fa allusione al 
risveglio della f de manifestato dai pellegri- 
naggì. Dice che la Repubblica minaccierebbe 
la libertà religiosa ed afferma che la Francia 
è cattolica © monarchica. Ii conte di Cham- 
bord soggiunge che egli ron devierà dal suo 
cammino è che non deplora nè un atto solo, 
nè una sola parla. Afferma che il giorno del 
trionfo è ancora un segreto li Dio; esorta ad 
avere fiducia n: lia missione della Francia e 
termina dicendo: € L'Europa ed il papato 
hanno bisogno della Mrancis, ed è per questo 
che li vecchia nazione cristisna ron può pe- 
rire. » 

Parigi, 2. — Nilla Gironda, l'elezione di 
Ciduc è considuata como certa. Nei Vosgi, 
dai risultati finera conosciuti, sembra certa 
l'elezione di Melline, repubblicano. In Alge 

conoscona i risultati di 55 sezioni sopra 

Cremieux, repubblicano, ebbe 4,572 voti 
e Bartholon 9,682, 

Ignoransi ancora i risultati dei dipart'menti 
dell'Oise, dell'Indre © Loira © del Calvados. 

Milano. 2A. — La Perseveranza dice che 
rotto l’argine del l'o a Rea presso Verru: 
Siccomari. Si conferma la notizia che 41 
persone rimasero annegate. 

Giunse a Milaco provenieuts da Venezia la 
granduchessa Costantina di Russia, 

Il Corriere di Hilano dice che a Crrelle- 
Landi, nel circondario di Lodi, il Po ruppe 
gli argini irromendo nel paese. 

Lisbona, 20, — La Camera dei Pari, costi- 
tuita in tribuna], continua il processo con- 
tro il marchese di Angrja. 

Il tribunale vi seconda istanza ha assolto 
il visconte d'A_xucla @) dall'accusa di avere 
tradito la patria « ;l re, ritenendoto solo col- 
pevole di cospirsziune contro il governo. 

Parigi, A. — Nella Gironda, Caduc, re 
pubblicano, fi eletto con 44,900 voti contro 
Forcadle La Rogu-tte che ne' ebbe 28,700. 

Nell' Indre e Ivira, fu eletto Nioche con 
20,800 voti cor iro Schneider che ne ebba 


720/300. 


In Algeri è c ria l'elezione di Crémieux, 
ripubblicoao, ccutro Rertholon, pure repub: 
blicano. 3 

Nell'Oise, Ger rd, repubblicano, sa eletto 
con_38,500 voti contro-Rousselle, radicale, 
cho ne ebbe 34,500. 

Nel Morbiban, Mart n, legittimista, fu eletto 
con 39,700 voti contro Beauvais che ne ebbe 
30,000. 

Nel Calvados, l’aris, repubblicano, ottenne 
27,400 voti contro Fournés che ne -ébbo 
40,800 è Desclorières che ne ebbe 14,200. 


20. — Amezzngiorno nil palazzo Ca- 


i Nei Vosgi fu eletto Meline, radicale, con 
30,600 contro Mugeot che ne ebbe 24,400. 
Londra, 2. — Lord Granville spedì alle 
Camere di commercio una circolare nella quela 
richiama la Joro attenzione sulle modificazioni 
del trattato anglo-francese, e domandz che le 
loro osservazioni siano spedito al Foreign office 
lunedì o martedì prossimo. 
ori Granville riceverà domani una depu- 
tazione della Camera ‘di commercio di Mac-- 
Slesfeld, che. viene a protestare contro quel- 
giasi imposta prolzionista che colpisca le 
inglesi. 
‘ammiraglio Cochrane è morto. 
New'-York, 20. — Boutwell ordinò ch 


sia 
nticipato il pagamento degli interessi. di no- 
vembre, senza alcuno sconto. 

Henderson, che éra stato spedito all’Avana 
dull’Aerald come suo corrispondente, e che 


fu ivi imprigionato sotto il sospetto di com- 
plicità cogli insorti, fa rimesso ieti in libertà, 
L'Herald crede che Henderson si trovi ancora 
in grande pericolo. 

Il dipartimento dell’agricoltara annunzie 
che nessuno importante cambiamento è avve- 
muto dopo settembre nel raccolto del cotone, 
La condizione media è migliore del 6 per 
cento di quella del 4874 e l'estensione del 
terreno coltivato è del 43 per cento maggiore 
dell'anno scorso. 


Landra, .— Il Daily Nets riproduce un 


DISPACCI ELETTRICA feet ur nc Geri re anzio 
( 


ji surare lord Grauville che l'Austria persisterà 


f Finttuenza russa i 


di- i Nitto col Montenogro fa a 


nela sua politica vrientale, la quale consista 


, con } nell’appoggiare l'autorità vel governo ottomano 
una l'iter datata di Prangins 6 indirizeata | © nel proteggere nello stesso tempo gli abiati 
al procorat re genecalo di Parigi, presenta È cristiani. a 
una querela contro il ministro dell'interno, il È Notizie da Costantinopoli annunziane’ che 


si fa sentire in modo 
sensibile dopo la visita del granduca. Il con 
mat; la milizia 

dell'Erzegovina ricevette l'ordine di sciogliersi, 
Bologna, 2. — La prevalenza del partito 


arrivato jer- liberale è ormai assicurata. Sembrano assicu. 
Arrivano in | rate 12 el 
della squadra. I vatori liberali e dei clericali ; 10 elezioni co- 
rimanenti arriveranoo siasera. Non è ancora } mi 


ezioni comuni alla lista dei conser- 


i ai conservatori liberali & ni progres- 


{ sistî; 8 elezioni del partito conservatore libe- 


role è 90 del progressista. s 
Modena, 21. — leri la celebrazione del se- 


| condo centenario di Muratori è riuscita ma- 


e che la repubblica con-. 


gnifica. Il pellegrinaggio delle Rappresentanze 
€ dei Corpi scientifici al paese di Muratori fu 
accolto festosamente dalle. popolazioni lungo 


la via percorsa. L'accoglienza a_ Vignola fa 
cntusiastica. 

Fu tenuta nella chiesa l’adunonza annuale 
della Deputazione di storia patria dell'Emilia, 
davanti ad immensa folla di popolo. Parlarono 
Plessi, sindaco di Vignola ; Malmusi ,_ presi- 


dente; € Pietro Martini, relatore. Fu poi inau- 
gurato Îl ponte sul Panaro con un discorso 
dol prefetto Tirelli. Si visitò la cameretta ove 
è moto Muratori , quindi vi fu un pranzo di 
cento coperti nel palazzo del principe Bo 
compagai 

Vi parlarono: Atto Vannucci, Cantù, il de- 
putato Fabrizi, Nicomedo Bianchi, Oreste Ra; 
gi, Pigorini, Foucart, ed i professori Ronca- 
gli e Sbarbaro. Il sindaco di Modena ha letto 
alcune lettere di Manzoni, di Gino Capponi, 
di Guizot e di Gregorovius. Oggi ebbero qui 
luogo la solenne adunanza dell’ Accademi 
delle scienze ed altri festeggiamenti. 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli Parigi,21 Vienna21jBerlino19 
Prestito rane: 5%, | 8677] — —| 
René. franc. 3% | 5280] — —| CT 

eat bn 3= ea 

È sas 

Dl <_ 

203 80 | 1856,8 

sol ls 

Cambio sull'Italia st pata: 

ObbI. Regia tab... Sslle= 

Arion. Po. > = 

Londra 4 vità. == 

Aggio dell'oro p.1 esle= 

Mobiliare _ > sia — | sissi 

Banca Ansiriata 960 — ent 

Titoli + Roma, 21 Firenze, 91 
Rondita italiana 5 « .' 7435) 76.56 
Ampresito Nazionale: | = | 79= 
etto piccoli salt 
Qbbl. Heni Eeel, 8 op] =_=|.2_ 
Cortibe. sul Tesoro 8° | gio — | "= — 
Detti mino. 1860-0î | 7360) — — 
Prestito romano Blouni, | - 98.301 — — 
Dotto Nothschild #86] — — 
Banca Nazionale italiana | 4950 — [ass — 
Banca Raman. > >| WI] — 


0 | 
Banca italo-germanica | -_— 
Banca austro-italiana 

Azioni Tabacchi . | 
Ubbligazioni dette 6 0 | 
Strade ferrato Roma 
Obbligazioni detto . . 
Strade ferr. Moridionali 
Obbligazioni dette... 
Buoni Merid. 6°, (oro) 
Società Romana Miniere 
Sociotà Anglo-Rom. gax 
Gax di Civitavecchia - » 


IE ii1i11E 


ISUIFIIFIILIIIEIIANNI 


GIACOMO DINA, Disertone 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerinie. 


| 


PARFONERIB DE CHARDIN-RADANGOURT 


BUREAUX et MAGASINS 
Boulevard S 
To 


SOCIETÀ 28>-RURATTI 


MesCAri PONTALI ITALIARI 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EG 


aricnza da Napoli 


Iastopol, 45 bis, PARIS 
tersa 4 vareva A 4Suiiax (Seine 


| GRANDE FABRICATION 
| 


ve 
SAVONI TRANSPARENTS 
la Glycérino 

Gut0s ©dours 


swazsogioruo, in 


tardi 


mi (les Varna MEDE è E ARA dia lose 
LINEE DEL MEDITERRANEO do Foil, Stahl, lbs 


Paricaza da Liverae 3 


Tomusi tutti i venerdì alle 11 y., toccando Caglisri 
Caenzan tit i morini alle p. 0 tuti i penrdi 

tooca uno i, 
Mine tai 7 one ilo 9 po e dati To domeieho alle ® ant. ba 
a vapore della domenisa tocca anche la Maddalena. 
Basra tutte lè demenizhe alle Y ant, past 

o) lunedì, mercoledì, giovedì © sabato allo 1? pom. n 

Sumatra, mul, free a sla 1 RIE 
Copraia, Portoferraio, Pianore © S. Stefano 


. | Ghes FILIPPO COMPATRE, al Regno 
di Flora, Roma, via del Corso, 306 


ANNO PRIMO — — 
Monitore Finanziario 


NAZIONALE 


1 9. Il vapore che 
e 11 7 vi 


Si pubblica in erande formato di E p 


iarimenti ‘64 imbarco a Genova alla Direzione, in Rewa alla Fanta 
ai signori G. Bonnet a K. Perrat, in Livorno al rignor 


"TONTRAFFAZIONI ni care] _— 


Salvatore Pi 


DELLE 


PILLOLE DI BLANCARD 


terza Estrazione dei l'est 
Vendere scientemente un medicamento contrafatto 


Bevilnequa La Niase. Prezzo di ogni 
Obblizazione chi concorre a tutte Ju 
vazloni L.. 40 franca di posta in tutto 


trato L 
Gi a 


0 stesso che rendersi complico di uu falsa- 
rio, è compromettere sovento la salute dell'am- 
mala*o, dopo aver abusato della sua confidenza. 

In causa del prezzo elevato dell'Jodio, principale elemento dello Pillole |{ | Zi; a pene 
di Blancard io devo diffidare il pubblico più ancora che pes lo passato contro RO nat ran 
le alterazioni che si nascondo: csida della nostra marca di fabbrica. | | 5 srosco nn numeri di ssegio a 
Di tal frode infatti non sono responsabili che quesi quali È 
‘dopo avere rubato la nostra seguatura hanno spinto a loro enpidigia a! punto 
di sostituire l'Joduro di ferro coi Vetriolo verde! ! 


Dire vegiia all'aqualufstra» 


Zicne del Almmtore fnanziario Interna bio di A. 


ddalona, 48, 
do, 59, 


prende l'abbuvamento all'anco 3 ore 


x sell | 1872 put asteltati sà 
In nome della morali cla salute pubblica, nol scongiuriamo dunque ij} + dai 1° erancin, per te cali ROPPO FeRRUcIbdSI 
imola lr boat acri del ole del'orgine delle pie | | li ron che PPO FERAUGINOSO "A 
cho portano Il nosiro no ic, facendo appello fra le al dla buona | ione) 
fede dei mostri confratelli i farmavisti. Nessun dubl | pro vos 


(che questi onorevoli intermediari, non si facciano un d 7 - 
\vero di procurarsi le Vere Pillole di Blancar:, presso n î dI 
dirotamosto a Parigi o proso 1 nosiri orrispond I 
0 presso le case più reputato del loro paese. | 
i Ter Farmacista, uo Bonaparto, 40, Parigi. 
Le Vere Pillole di Blancard si tropano in tutte le buone Farmacie ferro. 19 
Vendita all'ingrosso in Torino, allAGENZIA D. MONDO; Firenze, Pegna, vnnita “S 
Bertelli, Roberis © C. e Ditta A. Danto Forroni, tia Cavour, 27. Milano, A. RS 3 viltecera 
Manzoni e C., Rertarelli di Tomaso, Erla, Galliani o.Mazza, L. Bogatti 


li annonzi sui gior- 
diretta da A 

terroni, via della Maddalana 46 

© 47, Roma. Via Roma, 53, Napoli © 


ferro i saninistra fa 
care ao sen is pre 
Di sie La 


nova, C. Bruzza - Napoli, Viappiati* Magnificat, Galante @ Piveta o Ditl: A. RI} ina ta naa i 
Dante Ferroni, ia Romi g Toledo, 53. - Livorno, Dunn © Malatesta - Pavia, h io ai tl 
, Botner, Ponci, - Ieri, Majolo, Dalla Vecchia - Pa- Codcina per la fosso corse (i 

nelio, Rima, Dita A. Dante Ferroni, via della Mad- |} | sryporosione del farmasizta A. Zanetti fran îo mare sente | 
È vin dell'Ospedale, 50, Milano, Bj 2 biovago.digentoni peause, inap- if 
a so di queste pastie!ia in Francia è Re Ciani 1 

lombagini, ‘selatiea, li lassenle il- più enro cale N 


granchi, pu: emtre, ecc. Tratlamentocor  msnto delle îrritarioni di potte, delle tos.i 
ostinato, del catarro, della Bronchite e 


L'OLIO POGGI DI LIONE Mae la maine ne eno 


la prima frizione calma ed nna boccetta basta per guarire E Prezzo L. 1. 

Wrezzo della bottiglia con istruzione L. 5 RT e ai dale 

L'olio Poggi cifico vegetale perfezionato al più all» #8 0 47, e farma. Gar- 

grado per allegerire i mali all'umanità e nom per vano ciarlatanismo, esso ba ln nori Danie Ferroni, via 
proprietà di addolcire i nervi nella paralisi 


asvur, £7 o farmacia Garneri, Firerre 
DEPOSITO GENERALE all'ingrosso e al dettaglio presso lu Ditta A. Dante tes - "ita AL Dsato Ferroni, via Roma, 88, 
roni, via Cavou Firenze. Stessa Ditta, via della 


Stessa Ditta, via Roma giù Toledo, 5,4: atte 10540, o Se -_— —__ 
(GO CONDENSATO 


SOLI DEDOSITI SUCGUASALI + Fireizo, arm. $ 
g,Tarico, Milano, farsa Diraghi cd 
io. Novara, È 
Bologna, Zarri, M della 
DI NOCE $ 
Col qualo ritorza 
Vitara 


detti da cont. 60 ed 80, pro- 
dori di rosa, patsciuli, 
muschio senza odo! 


ori. Torino, fam. Boni -— NT 
della Persevere Alessandria, [9] 
‘cia. Asti, De no, Terni farmacista. Brescia, Girardi, 

imi. Porma, Guareschi. Genova, Biruzza © Scarpiti 
lori @ Sinimberzi®, farmacista. Napoli, Leonardo e Romano. 


lcecia 


Ditta A. Dante Ferroni, via 
lena, 46 0 47. 
Nepoli, stessa Ditta, via Roma, già 
Toledo, 58. 
Ì “ Si spedisce dovunque, però o 
| ferrovia diretta, col trasporto a carico 
| del Coromitt 


farmacisti. Roma, D 
Savona, Ceppi. 

NB. Si-spedisco contro vaglia dovunque, col trasporto a carico è 
ova vi è ferrovia diretta 


committente 


sone che se no si 
una sostanza iulta vogelale, 


Ì Prezzo L. 4. 
R Deposito generale i 


Grande ed Unic: 


n ve Ditta A. Dente Ferron 
BIDET vi Lod H sessa Ditl: Hoscetto da cent. 0, 70 
x fIGgio Va cora, » Firenze, slessì | Laboratorio di specialità obimiche di 
A DIAL: sHi Me n° Dasie Veni vi Gino 
AFRO RIiasi 3i # Contro vaglia postale si spedisce in Firenze. — Roma'DittaA. Dent 


proviticia dove avvi ferrovia direitaco! rovi. via della Maddalena. 40 8 
trasposto "a carico del committente.’ Napoli, siossa Ditta, via Roma, 59. 


Cent) 


D Pil GUAR 


eal'Acqua” 


OGNI GERENE 
lanini n. 48, 


i IHGRELSO L BE | 
Proprietà di PIETRO CATTANEO | | Ò 


Nei Magazzini di Fircuzo ei vende tutto por stralcio Lt pair da not'asporire pur salle res 
Concecomenzi Ò ablaratto ed spit Detta ae 
MALATI ALI VII È Te a pre 
E MALATTIE DELI i 


Cura rodicile = liletit garauttti 


A. Dasta_F 
Ditta, via Caso 


anri di castani: è prod, 7 


Printisali Uszedaii i Halia en liquoro depurative di È 


1 PIO MAZZOLINI, © d Ho.sa, i 
fcmsigic im unibo, sno) erede Ì ariaggio dei $ 5 
diam rs niidonia l'elfeneio di questo vividi 4 x 
saisoro uvire le malattio venoreo, li sifilivo, sotto ogni forma è” cor Ù “ È SE por ziA] 
plicazione bllei le eronivho malattie della pelle. vacb 1 - = osa Bin s i 
Side, ariritide, incipiente, ostruzioni epr riches, inliiaro | T==—@-——u—" Linn ca 
cronica, dell: onais susodisca 1, forilo vene Mollisvina dea ii + % ‘a % 
iti apposito libréMto ne darne intivìibio prove. Quto tyeciîu è pri ia DI I. fi } 
Preparati meretriali | 134 ubi 
- i 91 I i 


Nr. Ge WPr, 0 la bocilgiia 
TERI TR a Pf si spedisca tanto in Italia che all'estero l'opuscolo della 1 !)CA, 
egual: Roma, Dita A; Dee Farvoni, ia dela Mudtaens, gi, 4761-00 | GRATIS di 


i Conni dol farma 


Monteluici. Faro. Pie to fi arena | via Cavour, 27, Danto Ferroni, vin dofin Maida: 
V. E. Ageozia Manzozi. Torzo,D. M Biusia, Mojy Venusia, lena, 46.0 #7. — Napoli, stessa Ditt 


run. Lisoruo, D 
forte. Bolegna, Bonavia. i, 

Jodi. Parme, A. Guareschi. Fisco 
ola, Tosl, Lenca, Pellegrini, Siena, Pare 1a 10 


Zam 


Gan Î 


A s ci, del farmacista 
ÎH: Piso, Cari. 


'Anaci ntellati è il mi- 
dello Zol{o, perchò vince l'intolleranza di alcuni ni quali lo 
ca molestio stomacali. Rendo lo zolfo stesso, di sapore non' troppo 
voto allorquando si amministra in forma di Pasticche 
Sta dal {inpi più remoti lo alfa è, stato sempre nno de 
0 poteuti della materia medica , per abbattere c vincere mo 
colarmente della pelle, pilo c ar 


L fi 
tincipali fermicio afoMa; 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare seta, cotono e fala in pochissimo tempo e senz'alcana propara 
zione. Non scolora col bucato, nè 


imedi più prezi: 
aifezioni, pi 


Si amministrano questo pasticche con gran rautag 
delle. emorividi, neglingorghi dei ci 
sioni erpetiohe 00 hi am 


n gio nello infamaazio8- 
visceri, nelle pitiriaai, nella rogna, nollo affo- 
n molte altre malattie della onto. nin 

Prezzo : L 1 la scatola, con istruzione, 

rcialità chimiche di A. Dante Ferroni, via Cavour, 7, F Laboratorio di specialità climiche-medici ed igieniche. di A. Dante Fer 
ma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Macdalena, 46 47. - | roni, via Cavour, 3, finmzo o Dici ci igieniche: di de mania Fer 
denso Stessa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 53. — Ai rivenditori sconto | 46 0 47, Roma '— "Stessa Dit > vin Roma (già Tao 13, Napoli. 

laso, Sconto al commercio, . 


caucella con qualsiasi processo chimico 


Prezzo L. 1, con istruzione. 


PE 


WHEELER e WILSON . +» L.200 220 
ELIAS HOWE . . dix 
A. B. HOWE aL 
LA SILENZIOSA di Pollack e Schmidt. Ù 


VERE AMERICANE > 


garantite per qualità e provenienza 


; » 200 230 2 
. 5 » 220 225 2 
» 200 220 2 


MACCHINE a mano ad uno e due fili da L. 50, 60, 70 a 120, 
MACCHINE Goodwin, Planer e Kaiser, Weed, Grover è Becher, Wilcox 


o Gibbs, Bradbury Polytipo a braccio, cucendo-in qualunque senso 


f 
111} 
5 


iR FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


) 


IT] 


oggetti chiusi e per cambiare gli elastici i stivalini usati, occ., e di 
tutte le principali fabbriche del Globo a prezzi impossibili 


a trovarsi ovunque. 
Aghi, Filo e Cotono inglese, Olio, Seta od accessori. 


GENOVA, presso A. ROUX 
fa Orefici, N. 9, Piano 1° d 


1. rmarmaTo DI srImo-GALvaniono applicato alla medicina 
guito da uh cenno sull'applirazione dei melodi galvano-chimico © galv 


i, quarta edizione, L. 5. 


TICO ITALIANO. 
i Formulari e Codici francesi, i 
sÎ, p La 

tre a 5000 rice 
Opera indispensabi 
un volume di pag. $92. Mi 
ll dott. Carlo de Brue. Pi 


ruRATTATO 


i, tedesc 


medici e farmacisti, ed ui 
o, 1863, riveduto, co 


60 ampliato 


160 delle malati degli orga 
n Albo di figuro esplicative, pe 
«dizione contenente Ta deseizione, Îì dignostco, il nr 
delle numerose malattie dei detti ‘organi, È vol; di pa 


i. roRmurAmIO amzmicaNO 0 raccolta di ricett 


americani, con lal dottor Carlo de Brac. Prin 
gino 176. si. L. 2 50. 


866 1 


5. nuova srUpI sulla vastone pel dott. Carlo de Bruce. Opuscolo di cent. 80. 
Je delle gambe pel dottor De Brue cav. 


240. 


dottor De Bruc cav. Carlo. Opuscolo di 
Deposito generale in Roma presso la Ditta A. Dante F 

lena, 46 e 47 — Napoli stessa Ditta, via Roma, zia Tole 

l'Emporio Librario dì A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


postale 


a l'invio raccomandato per posta aumenti cent. 30. 


* Controllo alle Estrazioni 


-PRISTITI A PREMI NAZIONALI ED ESTERI 


pat 


Grandissimo è il numero dei Prestiti a premii emessi, e immenso è il 
mero dello obbligazioni di essi che circolano por mari di ogni classe socia 
on a tutti per altro è dato tener dietro al continuo avsicendarsi di es 
rioni che vengono sortite quasi ogni di e che tranne alcuni giorno! 
ciò dedicati pochi o notiBcare a chi pure vi avreì 
tanto interessamento; oltro ciò quand'anche posseggano il mezzo per © 
scerle non a tuili torna gradito perdero tempo nel rintracciare tra ltnzh 
serie di numeri il suo cui forse toccò premio 0 rimborso per!oché humne 
rosissimi giacciono questi ancora inesatti. 

A fine pertanto di rendere 
la Direzione del Monitore Finanziario Internazionale ba-disposto che pre 

su ufficio nella Casa di Cambio di A, Dante Ferronl in Roma. ven 
ordinato un regolare servizio di controllo di cui potranno tutti ‘indistin 
mento giovarsi, trasmettendo indicazioni del Prestito cui appartengono le € 
con segie e numero dello relalive cartelle, accompagnate da nome c 
© domicitio del possessore mittente. 

L'Ufficio controlla gratuitamento lo obbligazioni colle. estrazioni eseguit 
a tatto il domanda accompagnata dall'importo di prov 


gni estrazione cho ha luogo edi darne avviso c 
indo esse rifcono 
‘daro SE! 


rovvigione annua anticipata 
Da 1a è Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 30 l'una 


Da 6a 10 » 0) 
Da 11 a 25 » » 20» 
Da 96 a 50 » 15» 
Da 51 a più » > 10» 


Dirigersi alla Direzione del Monitors Fi 
Maddalena, num. 48, ROMA. 
Le domande tanto d'Italia che dall'estero dovranno essere accompagn: 
vaglia postale col relativo prezzo come da distinta qui sopra. 
N.B. La Direzione del Monitore Fisanziario Iuternacionale s'incari 
1, Della vendita ed acquisto di tutti i valori quotati alla B 
i Esteri, senza allra provvisione che quella di diritto de 


ziario » Internazionale, via 


vendita di tattî i valori non q 
di Obbligazioni di Prestiti a Premi Nazionali ed Ester 
bilite di comune accordo. 
8. Dell'incasso di buoni, di cuponi d'interessi e di dividendi. 
A. Del pagamento di tutte le sottoscrizioni, di tutti i versamenti 
Versioni, rimborsi di azioni, d'obbligazioni o di depositi. 


tati, 
i) trat 


A sola di corriere sari dato avvio d'ogni arrivo di denarm._/" | 


NON PIU' INGANNI —.. 
OVVERO UN GRAN SEGRETO SVELATO 


per guadagnare ingenti somme 
colla massima cerlozza al giuoco del lotto 


Operetta matomatica L. 2 50 


Celebri oracoli numerici - 
DI RUTILIO BENINCASA 
Copiati da un brano di antichissizo libro e adesso pubblicati per la prima 


Por mezzo dei quali si ottiene una pronta risposta ad ogni domande nun 
su qualinquo estrazione avrenire, o su qualsiasi Lotto del moudo 


Calendario Profetico e Barbanera del 1678 — Ccnl. È 
Por l'acquisto ditizasi nl Redattore del Sylitario Sicano, Sciccca (Sicilia) 


lettera franca. Clri acquisti tutti quattro gli opuscoli LL avrà spetti lè 
per.silo L. 8." 9 < È 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone: 


"ii LO See (IL 30 MOVEMGRE 1872. OPRRR MEDICHE DEL DOMTOR CARLO DE BAG © 


iemoria sulla cura idrafoba, del doy. De Bree, 1 vol. di pag, 360, N: 


formule © descrizioni dei primi 


i dell'uomo e della 
lo de Brue; terza 


pti "medi 
edizione, un volunte di pa 


le_cosa _ai signori detentori di obbligazioni 
îl 


o 
alla distinta qui sotto, per un anno obbligandosi 


Roma è 
Svizzera 
Frane 
Inghilterr 
Danima 
Turchia (+ 
Mese L 
Richian 
Ciascun 


LA 
(Co 
ddi 5 
degli Stat 
decideran: 


l'emminisi 


potere; il 
zione di | 
mazia dell 


ed il peri 
quell'ann 
più 

1864 e dì 
cano è il 
dell'Union 


datori del 
venticinqu 
violento d 
più tardi 
dinario n 
à ni 
di Groeley 
venuto ne 
in duo far 
merosa, r 
tro l'altoa, 
presidente, 
Grealey ad 
A quest'al 
cratici, è 
seggio 
partito, ac 
di ascend 
io del 
A compi 
questa cos 
poche parc 
che si con 
amer 
ieri. Benc 
essi sono | 
Costitu, 
pae 
tere centra 
le due teni 
nifestano i 
rappresenta 
trebbe chia 
il governo 
ciente all'a 
combano cu 
li seconda, 
Ci estenden 


Con 


à 


RIVIST 


Teatro 4 
alti. Lib 
traduzion 
maestro 


1 umaeste 
un esordier 
dei più alti 
Francis, 0 
compianto , 
vatorio di 1 
portante uffi 
uniche dagli 
foruno i pri 
sentemente 
i numeri n 
quel gra 
L'Auber 
dante a Na 
che un ot 
qualche vo 
zione d' 
se n 
sciplina ave 


